
DIRITTO ALLA BELLEZZA
DI AVERE MOMENTI DI 

OZIO NON PROGRAMMATI!

Mamma: «Ciao, tutto bene? Cosa hai fatto oggi?»

Bambino/a: «NIENTE!»

Mamma: «Come NIENTE?»

Bambino/a: «NIENTE!»

Ma cos’è il «NIENTE» di un bambino?

Dentro al NIENTE c’è il mondo di un bambino e di una bambina, c’è 

il suo tempo per guardare fuori dalla finestra le gocce di pioggia che 

cadono dal cielo, c’è il tempo per ascoltare il silenzio, per riposare 

sul divanetto e sognare ad occhi aperti, per sentir cantare gli 

uccellini del giardino…per annoiarsi, senza che nessuno gli dica 

cosa fare.

E’ un tempo tutto suo, che può riempire con la sua fantasia, la sua 

curiosità, il suo ingegno.



Rallentare, vivere a passo di lumaca, permette ai bambini 

di rilassarsi, di oziare cogliendo la bellezza delle piccole 

cose, di articolare il proprio pensiero e di inventare giochi 

nuovi, ascoltando se stessi e le proprie esigenze.

L’OZIO aiuta il bambino a diventare AUTONOMO, a 

non dipendere sempre dall’adulto per organizzare il 

suo tempo e forse, come afferma il Piccolo Principe 

scopriremo che «l’essenziale è invisibile agli occhi». 

LE PAROLE, I PENSIERI E LE IPOTESI DEI BAMBINI

«Ozio è una cosa difficile, non l’ho mai sentito parlare!»   D.B. 5 anni

«La parola ozio non l’ho mai sentita, sicurissimo! E diritto non so cosa vuol dire! Quando mi 

riposo, però, muovo la testa ed ascolto tutto…le voci dei bambini, il rumore dei giochi…»  A.B. 5 

anni

«A volte vado sul pavimento, dormo un pochino, però gli occhi guardano dappertutto e vedono gli 

unicorni!»  E.J.G.  5 anni

«Diritto è qualcosa che fanno i bambini e ozio…quando mi metto sulla sedia, seduta ferma, e poi 

non penso, tengo gli occhi aperti e poi aspetto che mi venga voglia di giocare!»   G.P. 3 anni

«Ozio…è una cosa importante…ma non so cos’è!»    M.G. 3 anni

«Io quando vado sulla a sedia a dondolo dalla nonna, mi riposo e non faccio niente!»  E.B. 3 anni


